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TRIBUNALE     di     CASSINO

-    SEZIONE    PENALE    -

AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA
                                                                              AI GIUDICI DELLA SEZIONE PENALE 

                                                                              ALLA CANCELLERIA PENALE

                                                                  e p.c.   AL CONSIGLIO DELL'ORDINE FORENSE

 - S  E  D  E -
OGGETTO:    Procedimenti   per   convalida  di  arresto  e  contestuale  giudizio  direttissimo:

                          regolamentazione dei tempi di trattazione.  

   In considerazione del notevole incremento che stanno avendo i procedimenti in oggetto, in specie a  seguito del recente accorpamento del territorio di Gaeta;

   Sentiti i colleghi della Sezione e il personale di Cancelleria, il quale ultimo in particolare, già assai oberato da gravosi e aumentati compiti (e con un organico assolutamente insufficiente), lamenta il verificarsi sempre più spesso, da un lato, della concentrazione nella stessa giornata di un numero elevato di tali procedimenti, e, dall'altro, del protrarsi delle udienze anche oltre le ore 17,00-18,00, in quanto alcuni procedimenti non possono essere trattati prima delle ore 15,00-16,00, sia perchè si verifica un accumulo di procedimenti, ciascuno anche con più arrestati, innanzi allo stesso giudice (il lunedì, il mercoledì ed il giovedì, infatti, si tiene una sola udienza monocratica) e sia perchè è capitato che il fascicolo con la richiesta di fissazione dell'udienza per la convalida ed il giudizio direttissimo in alcuni casi è pervenuto da codesta Procura in orario (anche oltre le 14,00) che non ha consentito la celebrazione del procedimento prima, appunto, delle ore 15,00-16,00, tenuto conto anche dei tempi per la traduzione degli arrestati, i quali spesso provengono da località alquanto distanti da Cassino (dal sorano e, adesso, anche dal litorale laziale tra Minturno e Gaeta, quando non dalle "lontane" isole di Ponza e di Ventotene);
   Considerato che quando si verificano tali situazioni risulta in qualche caso più difficile anche reperire un difensore di ufficio disponibile per gli arrestati che non abbiano nominato un difensore di fiducia o che, comunque, ne siano rimasti privi;   

   Ritengo, pertanto, opportuno stabilire quanto segue, chiedendo al tal fine anche la collaborazione di codesta  Procura:

     1) fermo restando, ovviamente, il rispetto dei termini per la convalida degli arresti, i fascicoli con le richieste di fissazione dell'udienza per la convalida ed il giudizio direttissimo dovranno pervenire alla Cancelleria Penale, possibilmente, non oltre le ore 13,00 e/o, comunque, gli arrestati dovranno essere presentati innanzi al giudice entro le ore 15,00, ovvero anche prima degli anzidetti orari se si tratta di più procedimenti o di un unico procedimento con diversi arrestati;  
     2) in ogni caso e a parte il sabato (per il quale vedi infra), per i fascicoli eventualmente pervenuti dopo le ore 13,00, il che naturalmente potrà accadere esclusivamente quando i termini per la convalida dell'arresto consentano la celebrazione del procedimento anche il giorno successivo, il giudice di turno e che stia ancora tenendo udienza, o sia comunque ancora presente in Ufficio, valuterà - considerati i tempi necessari ad espletare le formalità di rito per dar corso alla convalida (ivi compresa, in particolare, la traduzione degli arrestati), nonchè gli altri suoi impegni di lavoro in Ufficio (di udienza o meno) - se sia o meno possibile procedere nella stessa giornata, fissando in caso negativo  l'udienza per la convalida dell'arresto ed il contestuale giudizio direttissimo innanzi al giudice di turno che tiene udienza il giorno successivo (nel caso che non sia più presente in Ufficio alcun giudice della Sezione, la Cancelleria, ricevuto il fascicolo tardivamente trasmesso dalla Procura, provvederà immediatamente ad informarne il giudice di turno per il giorno successivo);

     3) per quanto riguarda i procedimenti che devono essere celebrati il sabato (per lo più, quindi, concernenti soggetti arrestati tra il primo pomeriggio del venerdì precedente e la prima mattina dello stesso sabato), il giudice di turno in tale giorno tratterà - oltre , in ogni caso, i procedimenti in relazione ai quali i termini per la convalida scadono prima delle ore 10,00 del lunedì successivo - anche quelli che comunque possono prevedibilmente essere esauriti non oltre le ore 14,00-15,00 del sabato stesso.                       
   Cassino, 11 febbraio 2014.  
                                                                                                                      Il Presidente di Sezione

                                                                                                                      (dott. Massimo Capurso)
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